
Nei fondali di Ognina i resti
di  un  cacciabombardiere:  il
ritrovamento firmato Portella
Si allunga la serie di rinvenimenti aeronautici del secondo
conflitto mondiale nei fondali di Siracusa. Ancora una volta,
il  merito  è  del  ricercatore  siracusano  Fabio  Portella,
ispettore onorario per i beni culturali sommersi, e del suo
team  composto  da  Vincenzo  Carruba,  Ninny  Di  Grazia,  Luca
Galanti, Marco Gargari e Linda Pasolli.
E’ la volta del relitto di un raro cacciabombardiere della
Regia  Aeronautica  “Reggiane  Re.2002  Ariete”,  completamente
distrutto  probabilmente  per  un’esplosione  in  volo  o  uno
schianto  devastante  a  seguito  di  una  cabrata  ritardata,
seguita alle repentine estreme picchiate che questi velivoli
solitamente effettuavano dai 4000 ai 1000 metri d’altitudine.
L’identificazione è stata possibile grazie all’analisi delle
caratteristiche dei frammenti rinvenuti il 28 marzo scorso dal
team di subacquei guidata dal ricercatore siracusano Fabio
Portella, su un ampio areale del fondale a circa 30 metri di
profondità in località Capo Ognina.
Si  è  rivelata  fondamentale  l’osservazione  del  profilo  dei
cilindri del motore, compatibile con una disposizione radiale
e  raffreddamento  ad  aria,  caratteristiche  del  motore
aeronautico che lo equipaggiava. E ancora il profilo ondulato
dei pannelli di alluminio compatibile con le strutture interne
dell’ala, la scatola comando di carrello e ipersostentatori,
il  comando  di  regolazione  delle  alette  del  timone  di
profondità, la manetta irreversibile tipo “Nassetti” per il
comando  passo  elica  e  le  bombole  appartenenti  al  sistema
pneumatico di bordo e all’erogazione dell’ossigeno. Infine, su
alcuni pannelli in alluminio, è ancora visibile la vernice di
colore verde oliva scuro.
Tecnicamente il “Reggiane RE.2002 Ariete” era un monoplano ad
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ala bassa, a sbalzo, dalla struttura interamente metallica e
fusoliera a sezione circolare in duralluminio con struttura a
guscio. Era l’evoluzione dell’RE2001, equipaggiato però con un
più potente motore stellare Piaggio P.XIX R.C.45 Turbine da 14
cilindri  e  1160  CV,  con  elica  tripala  metallica  a  passo
variabile.  Consegnato  a  partire  dal  maggio  del  1942,  fu
realizzato in un numero di esemplari variabili da 225 a 261,
18  dei  quali  modificati  per  essere  utilizzati  come
“tuffatori”, analogamente agli “Stukas” tedeschi. L’esordio in
battaglia di quest’aereo avvenne nel luglio 1943 proprio in
Sicilia,  nell’ambito  del  contrasto  da  parte  delle  forze
dell’Asse all’Operazione Husky.
Tra il 10 ed il 13 luglio 1943, numerosi Re.2002 appartenenti
al 101° e 102° Gruppo del 5° Stormo si resero protagonisti di
alcune operazioni di bombardamento delle navi alleate ancorate
a sud di Siracusa, fra Fontane Bianche e Avola.
L’ipotesi  più  probabile  per  l’identificazione  dell’aereo  è
riferibile alla missione dell’11 luglio 1943, condotta da una
formazione  composta  da  12  Re.2002  della  209^  e  239^
Squadriglia del 102° Gruppo, decollata da Crotone alle 18,10.
La missione prevedeva il bombardamento delle navi da trasporto
e delle motozattere presenti a sud-ovest di Capo Murro di
Porco e Avola, che vennero raggiunte alle ore 19,05. Durante
le fasi di bombardamento gli aerei italiani vennero attaccati
dalla caccia nemica che riuscì ad abbatterne 3, questi ultimi
pilotati  dal  Ten.  Lorenzo  Lorenzi,  dal  S.Ten.  Salvatore
D’Arrigo e dal M.llo Gino Buffarini.
Il confronto con la documentazione inglese, conferma che una
decina  di  Spitfire  dello  Squadron  111,  partiti  da  Safi  a
Malta, si scontrarono alle 19,45 tra Siracusa e Noto con aerei
italiani,  alcuni  dei  quali  scambiati  probabilmente  nella
concitazione dello scontro con i Reggiane RE2001.Le missioni e
la storia del velivolo, funestate dall’impari scontro con le
numericamente soverchianti forze alleate che ne decimarono i
ranghi,  si  concludono  nell’arco  di  una  brevissima  vita
operativa di meno di un anno.



Maltrattava  i  genitori  con
violenze  fisiche  e
psicologiche,  arrestato  un
29enne
I Carabinieri di Pachino hanno arrestato un 29enne accusato di
maltrattamenti verso i genitori. Eseguito un provvedimento di
custodia  cautelare  in  carcere,  emesso  dal  Tribunale  di
Siracusa.  L’uomo,  secondo  l’accusa,  con  reiterati  atti  di
violenza fisica e psicologica, ha vessato i suoi genitori con
cui convive. Sono stati loro a chiedere aiuto ai Carabinieri.
L’arrestato, dopo le formalità di rito, è stato condotto in
carcere a Cavadonna, come disposto dall’Autorità giudiziaria
aretusea.

Dieci  scuole  si  sfidano  a
calcio  balilla,  "per  uscire
dall'isolamento digitale"
(c.s.) Dieci istituti comprensivi siracusani sono impegnati in
questi giorni in un torneo di calciobalilla inserito nel più
ampio  progetto  “Scuola  e  sport”,  che  è  coordinato  a
patrocinato dal Comune di Siracusa. L’iniziativa è una di
quelle scelte e promosse per spingere i ragazzi ad uscire
dall’isolamento, in cui finiscono a causa dell’utilizzo degli
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strumenti informatici.
La competizione sportiva, facendo ricorso a uno dei giochi da
tavolo più popolari, oggi come in passato diventa il pretesto
per  favorire  momenti  di  socializzazione,  superare  le
differenze, rafforzare l’inclusione e l’autostima dei ragazzi.
Il torneo è cominciato lunedì scorso e fino al 3 maggio si
svolgeranno le gare nei singoli istituti, ciascuno dei quali
deve selezionare 6 squadre (2 di prima media, due di seconda e
due  di  terza)  per  la  partecipazione  alle  finali  che  si
terranno a partire dal 4 maggio nella palestra “Pino Corso”.
Le  scuole  che  hanno  aderito  alla  manifestazione  sono:
Chindemi, Wojtyla, Orsi, Santa Lucia, Archimede, Vittorini,
Lombardo Radice, Costanzo, Falcone-Borsellino e Archia.
A curare la parte organizzativa della manifestazione è la
“Siracusa  calciobalilla”,  guidata  dal  campione  del  mondo
Francesco Moscuzza. La società si occupa anche della parte
logistica, fornendo le attrezzature necessarie, assicurando il
supporto tecnico-sportivo, il trasporto dei tavoli da gioco e
l’allestimento degli spazi.
Il coordinamento del progetto è del Comune e vede impegnati
Emanuela  Sipione  e  Giuseppe  Prestifilippo  dell’Ufficio  di
gabinetto del sindaco.

Scompare un adolescente, via
alle  ricerche:
l'esercitazione "Ritrovare si
può!" a Noto
Conclusa l’esercitazione “Ritrovare si può!” che ha visto la
simulazione sul campo dello scenario delle ricerche di un

https://www.siracusaoggi.it/scompare-un-adolescente-via-alle-ricerche-lesercitazione-ritrovare-si-puo-a-noto/
https://www.siracusaoggi.it/scompare-un-adolescente-via-alle-ricerche-lesercitazione-ritrovare-si-puo-a-noto/
https://www.siracusaoggi.it/scompare-un-adolescente-via-alle-ricerche-lesercitazione-ritrovare-si-puo-a-noto/
https://www.siracusaoggi.it/scompare-un-adolescente-via-alle-ricerche-lesercitazione-ritrovare-si-puo-a-noto/


minore  scomparso.  A  guidare  le  operazioni  è  stata  la
Prefettura  di  Siracusa,  in  collaborazione  con  i  vertici
provinciali delle forze dell’ordine, il Comune di Noto e il
coinvolgimento  dell’istituto  comprensivo  “Maiore”  di  Noto
insieme a Vigili del Fuoco, Protezione Civile e Forestale.
E  proprio  tutti  gli  alunni  della  scuola  netina  hanno
partecipato  alla  simulazione,  occupandosi  delle  diverse
attività che svolgono quando si verifica una situazione di
emergenza, come – in questo caso – la scomparsa di un compagno
di scuola.
A  dare  il  via  alla  simulazione,  è  stata  la  dirigente
scolastica  che  ha  segnalato  al  Numero  di  emergenza  unico
europeo  (NUE)  la  scomparsa  del  minore.  Attiva  così  la
Prefettura che, ricevuto l’allarme, ha convocato il Centro
Coordinamento Soccorsi (CCS) in stretto raccordo con il Centro
Operativo Comunale (COC) attivato dal sindaco di Noto per
arrivare  alla  mobilitazione  delle  diverse  unità  operative
impegnate nelle ricerche sul campo.
Nella sala del Centro Coordinamento Soccorsi, in Prefettura,
gli studenti hanno sperimentato l’importanza del coordinamento
sin dai primi interventi interforze. Gli studenti impegnati
con le squadre esterne nella simulazione delle attività di
ricerca e soccorso, invece, hanno visto in concreto quali
mezzi vengono impiegati in tali circostanze, incluse le unità
cinofile  e  –  dall’alto  –  due  elicotteri  di  Carabinieri  e
Vigili del Fuoco.
“Una grande squadra al lavoro, unita e collaborativa, per
esaltare  la  ricchezza  d  elle  differenze  e  la  potenza
unificante della solidarietà, quali ingredienti indispensabili
che  costituiscono  il  valore  aggiunto  nella  capacità  di
risposta a qualsiasi scenario emergenziale”, commentano dalla
Prefettura di Siracusa.
Al termine della esercitazione, il Prefetto Giusi Scaduto ha
rivolto un sentito ringraziamento alla dirigente Scolastica
Desirèe  Coco  e  al  personale,  docente  e  non,  “per  la
straordinaria opera educativa svolta”; ringraziamenti anche al
comandante provinciale dei Vigili del Fuoco, Antonino Galfo,



“per  avere  curato  con  passione  ogni  dettaglio
dell’iniziativa”.  Complimenti  e  ringraziamenti  estesi  al
sindaco di Noto, Corrado Figura, al Questore Benedetto Sanna,
ai Comandanti Provinciali dei Carabinieri e della Guardia di
Finanza, Col. Gabriele Barecchia e Col. Lucio Vaccaro, al
dirigente  del  servizio  regionale  di  Protezione  Civile  di
Siracusa,  Biagio  Bellassai,  al  dirigente  dell’Ispettorato
Ripartimentale delle Foreste, Filadelfo Brogna, al direttore
dell’Unità  Operativa  Complessa  “Centrale  Operativa  118”
Catania-Ragusa-Siracusa, Isabella Bartoli.
“Oggi – ha detto il prefetto Scaduto – è stata una bella
esperienza di ‘contaminazione’ empatica. Le porte delle menti
e dei cuori di tutti, giovani e adulti, erano spalancate per
imparare a conoscersi e fare squadra per il bene comune”.



Il vescovo di Noto in visita
ad Avola, primo incontro con
il sindaco Rossana Cannata
Il vescovo della Diocesi di Noto, Salvatore Rumeo, ha fatto
visita ieri ad Avola. Ad attenderlo c’era il sindaco Rossana
Cannata,  per  un  momento  condiviso  nell’aula  consiliare  di
palazzo di Città. Si tratta della prima visita ufficiale del
vescovo Rumeo ad Avola, da quando è stato ordinato. Durante
l’incontro si è parlato delle iniziative a favore dei più
deboli e delle famiglie con la voglia di mettere in rete tra
ente  locale  e  vicariato  il  valore  della  solidarietà  che
caratterizza Avola.
“Ero  presente  alla  celebrazione  della  sua  ordinazione
episcopale – le parole del primo cittadino – e ho augurato al
nostro vescovo un buon lavoro al servizio e guida della nostra
comunità spirituale. Quella di ieri è stata una graditissima e
sentitissima.  Abbiamo  accolto  monsignor  Rumeo  con  grande
emozione  e  con  un  augurio  di  un  sinergico  cammino  di
condivisione  e  coesione”.

Gilistro:  "Emendamento  per
finanziare  i  lavori  per  la
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chiesa  di  San  Corrado
Confalonieri"
(c.s.)  Il  deputato  regionale  Carlo  Gilistro  (M5S)  ha
presentato un emendamento che mira a reperire le necessarie
risorse finanziare per gli attesi lavori di rifacimento del
tetto della chiesa di San Corrado Confalonieri, a Siracusa.
Sono necessari poco più di 80mila euro.
“Si risolverebbe così il problema relativo al finanziamento
dell’intervento. Mi auguro, però, che il Comune di Siracusa
sia celere nel dare gli opportuni riscontri necessari per la
stipula del contratto e l’avvio dei lavori”, spiega Carlo
Gilistro.

Autostrada  Siracusa-Gela:
Scerra, "Salvini faccia luce
sul paventato stop ai lavori"
“Il ministero delle Infrastrutture intervenga e chiarisca ogni
aspetto legato allo stop dei lavori per l’autostrada Siracusa-
Gela. I rinvii e i rimpalli non sono più accettabili”. Lo
afferma il deputato siracusano del Movimento 5 Stelle Filippo
Scerra,  annunciando  la  presentazione  di  un’interrogazione
parlamentare al ministro Salvini.
“Ci  sono  responsabilità  importanti  del  Consorzio  per  le
autostrade siciliane e della Regione, ma è necessario che il
ministero faccia il proprio lavoro – prosegue Scerra -, può
innanzi tutto verificare se ci sono inadempienze, esercitando
il proprio potere di verifica e controllo. Ci sono risorse
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pubbliche, quindi è necessario che tutte le istituzioni a ogni
livello  si  impegnino  per  sbloccare  questa  insopportabile
impasse. Anziché pensare a cattedrali nel deserto Salvini e i
suoi pensino a completare le infrastrutture che servono per
l’isola”.

Droga in un complesso di case
popolari, scatta il sequestro
di cocaina e hashish
Sequestro di droga ad Avola. Nell’ambito del contrasto al
consumo ed allo spaccio di sostanze stupefacenti, che da tempo
sta  impegnando  gli  Uffici  operativi  della  Questura  e  dei
Commissariati  della  Provincia,  ieri,  gli  agenti  del
commissariato,  insieme  al   Reparto  Prevenzione  Crimine  di
Catania, nel corso di un controllo del territorio effettuato
nelle  cosiddette  piazze  dello  spaccio,  hanno  rinvenuto  e
sequestrato 45 grammi di cocaina e 250 grammi di hashish. La
droga, pronta per essere venduta agli assuntori della zona, è
stata trovata in un complesso di case di edilizia popolare.

Aggressione alla compagna ed
ai poliziotti: 44enne rimesso
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in libertà
È stato rimesso in libertà il 44enne pachinese arrestato dalla
Polizia  per  resistenza  e  violenza  a  pubblico  ufficiale  e
lesioni personali e maltrattamenti nei confronti della moglie.
Lo  ha  stabilito  il  Tribunale  di  Siracusa,  al  termine
dell’udienza  di  convalida  dell’arresto.  L’uomo  dovrà  però
dimorare  a  Pachino,  con  il  divieto  di  uscire  nelle  ore
notturne.
Il 44enne, assistito dall’avvocato Giuseppe Gurrieri, non si è
sottoposto ad interrogatorio, riservandosi di fornire la sua
versione dei fatti alla successiva udienza, quando prenderà
inizio il procedimento. Ha optato per il rito direttissimo.
L’udienza è stata quindi aggiornata al prossimo 7 giugno.

Vuole picchiare la moglie e
aggredisce  gli  agenti:
arrestato 44enne violento
Resistenza e violenza a pubblico ufficiale e lesioni personali
e maltrattamenti nei confronti dei familiari. Di questo dovrà
rispondere un uomo di 44 anni, già noto alle forze di polizia,
arrestato dagli agenti del commissariato di Pachino. Quando i
poliziotti sono arrivati un un’abitazione del centro, hanno
trovato una donna in stato di evidente timore, legato ad una
possibile  aggressione  da  parte  del  proprio  compagno.  Gli
agenti  hanno  a  quel  punto  sorpreso  l’uomo  sulla  porta
d’ingresso  con  in  mano  un  grosso  bastone  di  legno.
Alla  vista  della  Polizia,  il  quarantaquattrenne  andava  in
escandescenza e ha colpito gli agenti con il bastone. Dopo le
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incombenze  di  legge,  e  su  disposizione  dell’Autorità
Giudiziaria  competente,  l’uomo  è  stato  posto  ai
domiciliari.Gli agenti, curati da personale sanitario, hanno
riportato ferite guaribili in 15 giorni.


